
SRD07 - investimenti in infrastrutture per l'agricoltura e per lo sviluppo socio-economico delle aree 

rurali 

Intervention Code (MS) SRD07 

Nome intervento investimenti in infrastrutture per l'agricoltura e per lo sviluppo socio-economico delle 

aree rurali 

Tipo di intervento INVEST(73-74) - Investments, including investments in irrigation 

Indicatore comune di output O.22. Number of supported infrastructures investment operations or units 

Contributing to ringfencing 

requirement for/on 

Ricambio generazionale: No 

Ambiente: No 

ES rebate system: No 

LEADER: No 

 

1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 

Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali  

 

Codice Descrizione 

IT Italia 

Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 

L’intervento sarà attivato dalle Regioni/PA di seguito indicate. 

 
 Ambito di applicazione territoriale dell’intervento SRD07 
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SI   X X X X X X X X X X X X X X  X X   

NO X X               X   X X 
 

 

2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 

questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 

SO8 Promote employment, growth, gender equality, including the participation of women in farming, social inclusion and 

local development in rural areas, including the circular bio-economy and sustainable forestry 
 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione 

Definizione delle priorità a 

livello del piano strategico 

della PAC 

Affrontata nel CSP 

E3.5 Accrescere l'attrattività dei territori Qualificante Sì 

E3.6 
Innalzare il livello della qualità della 

vita nelle aree rurali 
Qualificante Sì 

E1.5 

Rafforzare la qualità e l’accessibilità 

alle reti di infrastrutture, materiali e 

digitali, a servizio delle aziende 

agricole, agroalimentari e forestali 

Qualificante Sì 

 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 

specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 

R.41 Share of rural population benefitting from improved access to services and infrastructure through CAP support 

R.39 Number of rural businesses, including bio-economy businesses, developed with CAP support 

 

5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 



Describe what are the specific objectives and content of the intervention including specific targeting, 

principles of selection, links with relevant legislation, complementarity with other interventions/sets of 

operations in both pillars and other relevant information. 

Finalità e descrizione generale 

Gli investimenti nelle zone rurali non sono importanti solo per la popolazione rurale, ma per l'intera 

società. Chi vive nelle zone rurali dovrebbe avere le stesse opportunità delle persone che vivono nelle 

aree urbane. In un quadro di visione più ampia del territorio, gli agricoltori e le popolazioni rurali svolgono 

le proprie attività e vivono la loro vita nelle aree rurali del paese, ma allo stesso tempo anche la 

popolazione urbana usa i servizi rurali di base, ad esempio quando va in vacanza oppure per attività 

ricreative.  

L’intervento punta allo sviluppo socio-economico delle aree rurali attraverso investimenti finalizzati a 

realizzare, adeguare e/o ampliare le infrastrutture di base a servizio delle imprese rurali (agricole e non), 

delle comunità rurali nonché dell’intera società. L’esistenza di tali infrastrutture, nuove o 

adeguate/ampliate, ha l’obiettivo da un lato di dotare i territori di quei servizi di base imprescindibili per 

combattere lo spopolamento, soprattutto nelle aree più svantaggiate, e dall’altro quello di rendere 

maggiormente attrattive le aree rurali quali luogo di residenza, studio, lavoro e benessere psico-fisico. 

In tale contesto, le tipologie di investimento in infrastrutture che possono ricevere un sostegno dalla PAC 

sono quelle indicate alle seguenti azioni: 

A. reti viarie al servizio delle aree rurali; 

B. reti idriche; 

C. reti primarie e sottoservizi; 

D. infrastrutture turistiche; 

E. infrastrutture ricreative; 

F. infrastrutture informatiche; 

G. infrastrutture irrigue extra-aziendali che comportano un aumento netto della superficie irrigata. 

Gli investimenti di cui all’Azione A) riguardano il sostegno alla realizzazione, adeguamento e 

ampliamento della viabilità a servizio delle aree rurali e delle aziende agricole con l’obiettivo di rendere 

maggiormente fruibili le aree interessate dagli interventi, anche con riguardo alla messa in sicurezza del 

territorio. 

Gli investimenti di cui all’Azione B) puntano al miglioramento generale delle infrastrutture di 

distribuzione dell’acqua potabile (acquedotti pubblici), alla razionalizzazione delle reti per far fronte alle 

emergenze idriche nonché al miglioramento delle condizioni igienico-sanitarie (fognature) laddove 

persistono carenze strutturali.  

Gli investimenti di cui all’Azione C) intendono sopperire alla carenza di quei servizi essenziali per le aree 

rurali e colmare il gap infrastrutturale con gli ambiti urbani. In tal senso saranno finanziate la 

realizzazione, l’adeguamento e l’ampliamento delle reti di distribuzione dell’energia elettrica, del gas 

naturale, le infrastrutture telefoniche nonché le infrastrutture locali in banda ultra larga. Il rifacimento o 

lo spostamento dei sottoservizi rientra tra gli investimenti della presente azione, anche e soprattutto in 

sinergia con le altre azioni sostenute. 

Gli investimenti di cui all’Azione D) hanno la finalità di migliorare la fruizione turistica delle aree rurali. 

L’azione intende aumentare l’attrattività dei territori oggetto di intervento mettendone in risalto le 

caratteristiche attraverso un’adeguata dotazione di infrastrutture. 



Gi investimenti di cui all’Azione E) sostengono tutte quelle infrastrutture di tipo ricreativo (sportive, 

culturali etc…) a servizio degli abitanti delle aree interessate dagli interventi, ma anche come volano per 

attività svolte da persone non residenti che possono usufruire di tali infrastrutture. 

Gli investimenti di cui all’Azione F) puntano al miglioramento della dotazione di infrastrutture 

informatiche per i territori rurali, non solo in termini fisici (ad esempio i sistemi di TLC locali o le reti di 

accesso) ma anche in termini “immateriali” quali piattaforme informatiche per la rilevazione e la gestione 

di banche dati e servizi digitali funzionali alle comunità e alle attività in ambito rurale. 

Gli investimenti di cui all’Azione G) riguardano il sostegno alla modernizzazione e allo sviluppo delle 

infrastrutture extra aziendali per l’ irrigazione che comportano un aumento netto della superficie irrigata, 

tenuto conto dell'obiettivo dell'Unione di conseguire o mantenere uno stato buono dei corpi idrici e della 

necessità che gli investimenti siano in linea con tale obiettivo ovvero conseguimento o mantenimento di 

un buono stato dei corpi idrici associati, in modo che l'utilizzo delle acque in agricoltura non ne 

pregiudichi l’attuazione. 

Si riporta di seguito il dettaglio delle scelte regionali relativamente alle azioni per le quali si intende 

concedere il sostegno. 

 

 Azioni ammissibili nell’ambito dell’intervento SRD07 
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A. reti viarie                      

B. reti idriche                      

C. reti primarie e sottoservizi                      

D. infrastrutture turistiche                      

E. infrastrutture ricreative                      

F. infrastrutture informatiche                      

G. infrastrutture irrigue extra-aziendali con 

aumento netto sup. irrigata 
                     

Gli investimenti contemplati nella presente scheda di intervento afferiscono ad infrastrutture di piccola 

scala ovvero infrastrutture per le quali l’investimento totale del progetto non supera la soglia 

finanziaria pari a 5.000.000 di euro. Laddove gli investimenti superino la soglia finanziaria di 5.000.000 

di euro l’infrastruttura si definisce di larga scala. 

Gli investimenti in infrastrutture irrigue extra-aziendali che comportano un aumento netto della superficie 

irrigata di cui all’azione G), sulla base di criteri storici di finanziamento di infrastrutture irrigue collettive 

in capo agli enti irrigui  con vari piani e programmi di finanziamento nazionali e regionali (compresa la 

programmazione 2014-2020) e del parco progetti presente nella banca dati DANIA, si intendono di larga 

scala laddove l’importo del progetto per il quale è richiesto il finanziamento è superiore a 

[20.000.000 di euro]. 

Gli investimenti in infrastrutture di larga scala sono ammissibili solo se compresi nelle strategie di 

sviluppo locale di tipo partecipativo di cui all’articolo 32 del regolamento (UE) 2021/1060 ad eccezione 

degli investimenti nella banda larga.  

 

Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 

Tutte le azioni rispondono ai fabbisogni di intervento delineati nell’esigenza 3.6 “Innalzare il livello della 

qualità della vita nelle aree rurali attraverso il miglioramento dei processi di inclusione sociale, della 

qualità e dell'accessibilità delle infrastrutture e dei servizi, anche digitali, alla popolazione ed alle 



imprese, in modo da porre un freno allo spopolamento e sostenere l'imprenditorialità, anche rafforzando 

il tessuto sociale”. 

Le azioni di cui alle lettere d) e e) contribuiscono a colmare i fabbisogni dell’esigenza 3.5 “Accrescere 

l'attrattività dei territori, anche marginali, e favorire il turismo, soprattutto sostenibile, attraverso la 

riqualificazione e/o valorizzazione del loro patrimonio agro-forestale e naturale, storico-culturale e 

architettonico, puntando su un'offerta turistica rurale integrata”. 

Inoltre, l’azione di cui alla lettera g) contribuisce anche al raggiungimento degli obiettivi fissati 

dall’esigenza 1.5 “Rafforzare la qualità e l’accessibilità alle reti di infrastrutture, materiali e digitali, a 

servizio delle aziende agricole, agroalimentari e forestali” data la valenza per accrescere 

l’infrastrutturazione irrigua di aree attualmente non irrigate. 

L’analisi evidenzia un più marcato fabbisogno di intervento per le aree di collina e montagna per le azioni 

diverse da quella relativa alle infrastrutture irrigue. Tale collegamento, letto anche in relazione al 

complesso delle esigenze del Piano, predispone il presente intervento ad assumere un ruolo di 

accompagnamento sostanziale nel panorama complessivo degli interventi da attivare in favore dello 

sviluppo nei servizi di base delle aree rurali. 

 

Collegamento con i risultati 

Tutte le azioni del presente intervento, ad esclusione dell’Azione G), concorrono direttamente e 

significativamente a perseguire i risultati di cui all’indicatore R41 in quanto la popolazione rurale 

beneficerà di un migliore accesso ai servizi e alle infrastrutture grazie al sostegno della PAC. 

L’Azione G) “Infrastrutture irrigue extra-aziendali che comportano una aumento netto della superficie 

irrigata” concorre direttamente e significativamente al raggiungimento degli obiettivi di cui all’indicatore 

R39 trattandosi di investimenti che, nel rispetto dell’art. 74 del Reg. PSP, aumentano il potenziale irriguo 

e offrono l’opportunità di irrigare nuove superfici. 

 

Collegamento con altri interventi 

Gli investimenti supportati attraverso il presente intervento si collegano, in modo sinergico, agli altri 

interventi di investimento destinati alle imprese (agricole e non) in aree rurali (SRD01, SRD03), nonché 

ad altri interventi con ricadute positive sulla popolazione rurale (SRD09, SRD14), sia sotto il profilo del 

miglioramento complessivo della dotazione di servizi di base in tali aree, sia al fine di ridurre il divario 

infrastrutturale tra le aree rurali e le aree urbane in un'ottica di sviluppo complessivamente più equo 

dell’intera società. 

Gli investimenti di cui all’Azione G) avranno un ruolo sinergico per lo sviluppo degli investimenti irrigui 

extra-aziendali con finalità ambientali di cui all’intervento SRD08, degli investimenti con finalità 

produttive di cui all’intervento SRD02 e degli investimenti non produttivi agricoli con finalità ambientale 

di cui all’intervento SRD04. 

Il presente intervento potrà essere combinato con altri interventi previsti dal Piano, come ad esempio le 

strategie di sviluppo locale di cui all'approccio LEADER (SRG06, SRG07) nelle quali gli investimenti in 

infrastrutture possono avere una ricaduta proporzionale al territorio interessato, maggiormente collegata 

alle esigenze di sviluppo locale. Anche la progettazione integrata territoriale (es. Strategia Nazionale Aree 

Interne) potrà intervenire a rendere maggiormente coerente ed efficace l’attuazione degli investimenti in 

infrastrutture del Piano stesso. 



 

Principi di selezione 

L’intervento prevede l’utilizzo di criteri di selezione delle operazioni ai sensi dell’art. 79 del Regolamento 

SPR. Tali criteri saranno stabiliti dalle Autorità di Gestione regionali, previa consultazione dei Comitati 

di Sorveglianza regionali, ciascuna per il proprio ambito di competenza territoriale. 

Gli stessi criteri di selezione dovranno essere definiti in modo da garantire la parità di trattamento dei 

richiedenti, un migliore utilizzo delle risorse finanziarie e l'orientamento del sostegno in conformità con 

gli obiettivi dell’intervento. 

Attraverso l’attribuzione di determinati punteggi connessi ai criteri di selezione, le Autorità di Gestione 

Regionali definiscono inoltre graduatorie atte ad individuare le proposte progettuali ammissibili. Allo 

scopo di definire una maggiore qualità progettuale, le Autorità di Gestione Regionali stabiliscono altresì 

punteggi minimi al di sotto dei quali le proposte dai richiedenti non potranno comunque essere 

ammissibili. 

Tenuto conto di quanto sopra esposto, i criteri di selezione saranno stabiliti sulla base dei seguenti principi, 

orientati e declinati da ciascuna Regione e Provincia Autonoma sulla base di una lettura territoriale delle 

esigenze e degli obiettivi dell’intervento, effettuata con il partenariato, tenuto anche conto degli altri 

obiettivi del PSP: 

 priorità relative alle finalità specifiche degli investimenti con particolare attenzione alla 

realizzazione di nuove infrastrutture; 

 priorità territoriali di livello sub-regionale, quali ad esempio ad aree con svantaggi naturali, aree 

con più alto grado di ruralità, ZVN, aree sottoposte a vincoli di gestione per effetto della Direttiva 

Quadro Acque, con particolare attenzione ai territori con più ampio svantaggio; 

 priorità legate a determinate caratteristiche del soggetto richiedente con particolare riferimento 

agli investimenti realizzati da soggetti pubblici e/o a livello di associazione di richiedenti; 

 priorità legate alla ricaduta territoriale degli investimenti con particolare attenzione alla 

popolazione che potenzialmente potrà usufruirne e in relazione al grado di sostenibilità degli 

investimenti;  

 priorità connesse alla dimensione economica dell’operazione con particolare attenzione alla 

sostenibilità degli investimenti ed ai costi amministrativi per la concessione del sostegno; 

 priorità relative al collegamento delle operazioni con altri interventi del Piano con particolare 

attenzione a forme di progettazione integrata, cooperazione o altri tipi di combinazione di 

interventi; 

Principi di selezione aggiuntivi per gli investimenti di cui all’Azione G) (infrastrutture irrigue extra-

aziendali che comportano un aumento netto della superficie irrigata) 

 priorità connesse alla maggiore coerenza delle operazioni con strumenti di pianificazione unionali 

e nazionali sovraordinati quali, ad esempio, i Piani di Gestione di Distretto Idrografico redatti ai 

sensi della Direttiva Quadro; 

 priorità connesse alla complementarità con investimenti già finanziati con finanziamenti pubblici 

nazionali o unionali (compreso il PNRR), anche sulla base delle informazioni presenti nella banca 

dati DANIA (Database Nazionale degli investimenti per l’Irrigazione e l’Ambiente). 

 priorità agli investimenti che prevedano il prelievo delle risorse idriche da bacini o riserve di acqua 

piovana e/o da acque reflue affinate. 

 



Si riportano di seguito le scelte Regionali in merito ai principi di selezione da utilizzare per l’intervento 

SRD07 

 
Principi di selezione per l'intervento SRD07 
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Finalità specifiche 

operazione                                           

Localzzazione 

territoriale 

operazione 

                                          

Carattersitiche del 

soggetto richiedente 
                                          

Ricaduta territoriale                                           

Dimensione 

economica 

dell’operazione  

                                          

Connessione con 

altri interventi 

                                          

 Principi di selezione specifici per investimenti irrigui di cui all’Azione G)  

Coerenza Piano 

sovraordinati  

                     

Complementarità 

con investimenti già 

finanziati 

                     

Fonti di prelievo                      

 

 

 

 

Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary and 

area 

Criteri di ammissibilità dei beneficiari 

CR01 - Soggetti pubblici o privati, senza scopo di lucro, in forma singola o associata 

CR02 – Al fine della pronta cantierabilità delle operazioni di investimento, i soggetti di cui al CR01 

devono essere proprietari o aventi la disponibilità delle aree e/o delle infrastrutture interessate dagli 

investimenti di cui al presente intervento al momento della presentazione della domanda di sostegno. 

CR03 – Ai sensi del DM Mipaaf XXXX del XXXX gli Enti irrigui possono accedere al finanziamento di 

interventi di cui all’Azione G) se, al momento della presentazione della domanda, sono adempienti (come 

riscontrabile anche dal campo  “adempienza SIGRIAN volumi” della banca dati DANIA) con gli obblighi 

di quantificazione dei volumi irrigui in SIGRIAN (Sistema Informativo Nazionale per la Gestione delle 

Risorse Idriche) come previsti dalle Linee guida di cui al DM Mipaaf 31/07/2015 e dai successivi 

regolamenti regionali di recepimento. 

 

Criteri di ammissibilità delle operazioni di investimento 



CR04 - Le azioni sostenute dal presente intervento devono essere coerenti, laddove presenti, con i piani 

di sviluppo dei comuni e dei villaggi nelle zone rurali e/o con le strategie di sviluppo locale. 

CR05 - Le spese ammissibili per ciascuna azione sono le seguenti: 

Azione A) Realizzazione, adeguamento e ampliamento della viabilità a servizio delle aree rurali e delle 

aziende agricole ad esclusione della viabilità forestale e silvo-pastorale come definita dal D.lgs.34 del 

2018 di cui alla scheda SRD008: 

- qualora sia comprovata una oggettiva carenza, realizzazione di opere di nuova viabilità in ambito 

rurale con particolare riferimento alla viabilità a servizio delle aziende agricole; 

- ampliamento, ristrutturazione, messa in sicurezza della rete viaria esistente con particolare 

riferimento a quella a servizio delle aziende agricole; 

- realizzazione, adeguamento e/o ampliamento di manufatti accessori (es. piazzole di sosta e 

movimentazione, pubblica illuminazione etc.) 

Sono escluse le attività di manutenzione ordinaria. Eventuali interventi di manutenzione straordinaria o 

ripristino dovranno essere oggettivamente motivati e verificabili. 

La viabilità sostenuta attraverso questa tipologia di investimento non dovrà prevedere vincoli di accesso, 

prevedendo quindi una fruizione plurima. 

 

Azione B) Realizzazione, adeguamento ed efficientamento delle reti idriche delle comunità rurali: 

- opere di realizzazione di nuovi acquedotti finalizzate all'approvvigionamento e/o alla 

distribuzione dell’acqua potabile; 

- opere di realizzazione e/o di adeguamento dei sistemi fognari; 

- opere di realizzazione e/o di ripristino di fontanili; 

- adeguamento ed efficientamento delle reti di distribuzione idrica esistenti. 

 

Azione C) Realizzazione, adeguamento e ampliamento delle reti primarie e dei relativi sottoservizi: 

- opere di realizzazione di nuove reti primarie; 

- opere di adeguamento e/o ampliamento delle reti primarie. 

Per “reti primarie” si intendono tutti quei servizi di base a livello locale per la popolazione rurale quali 

distribuzione dell’energia elettrica, del gas, infrastrutture telefoniche (fisse o mobili), reti di accesso alla 

connettività in banda ultra-larga (fissa o mobile) etc.  

Sono altresì ammissibili lo spostamento e/o il rifacimento di sottoservizi stradali (luce, gas, rete telefonica, 

fibra ottica, etc.) compresi gli oneri di autorizzazione e concessione ove necessario. 

 



Azione D) Realizzazione, adeguamento e ampliamento di infrastrutture turistiche intese quali beni 

costituiti da opere e impianti permanenti, utilizzabili dalla collettività e collocati in aree pubbliche con 

finalità turistiche tra cui: 

- realizzazione e/o adeguamento di percorsi escursionistici a piedi, a cavallo, in bicicletta, in barca 

etc; 

- infrastrutture leggere per lo sviluppo di attività sportive e turistiche in ambienti lentici e lotici; 

- realizzazione di nuove tratte di accesso o di collegamento tra più itinerari tematici; 

- acquisto/realizzazione e installazione di pannelli descrittivi, segnaletica direzionale e di 

continuità; 

- interventi mirati a garantire l’accessibilità e la fruibilità a utenti con esigenze complesse e 

differenziate, (pedane e ponti in legno su sentieri scivolosi o su percorsi con gradini e 

terrazzamenti, zone di sosta e postazioni di osservazione adeguate a chi si muove su sedia a rotelle, 

indicazioni con scritte Braille o mappe tattili per coloro che hanno difficoltà visive); 

- realizzazione di strutture di riparo temporaneo dalle intemperie, bivacchi, aree di sosta per 

campeggio, per camper, aree picnic, punti sosta e punti esposizione; 

- infrastrutture leggere per lo sviluppo del turismo naturalistico; 

- punti di appoggio e di apprestamento di servizi igienici; 

- georeferenziazione degli itinerari; 

- adeguamento di immobili e/o acquisto di arredi e attrezzature per la realizzazione o il 

miglioramento di centri di informazione e accoglienza turistica; 

- recupero, conservazione, ristrutturazione e adeguamento di strutture di pregio paesaggistico - 

culturale situate lungo o in prossimità dei percorsi sostenuti dalla presente tipologia di 

investimento; 

- investimenti finalizzati allo sviluppo di servizi turistici inerenti al turismo rurale quali: 

o investimenti per l’innovazione tecnologica dei servizi turistici attraverso sistemi di 

informazione; 

o investimenti per l’organizzazione a livello aggregato di servizi di promozione, ricezione, 

accoglienza, accompagnamento e altre attività connesse alle esigenze del turismo rurale; 

o realizzazione di materiale turistico e informativo (anche) online relativo all’offerta 

connessa al patrimonio outdoor regionale; 

o realizzazione di siti multimediali non legati ad attività economiche e di innovazioni 

tecnologiche cioè investimenti materiali ed immateriali per lo sviluppo di sistemi di 

comunicazione (TLC). 

 

Azione E) Realizzazione, miglioramento, adeguamento e ampliamento di infrastrutture ricreative 

pubbliche: 



- realizzazione e/o adeguamento di strutture per attività sportive all’aperto; 

- realizzazione e/o adeguamento di strutture senza scopo di lucro per attività culturali, inclusi teatri, 

musei, ecomusei, cinema, circoli, orti botanici; 

- realizzazione di spazi destinati a ludoteche, spazi polifunzionali ricreativi, aree attrezzate per 

l’infanzia. 

 

Azione F) Realizzazione, adeguamento e ampliamento di infrastrutture informatiche: 

- realizzazione siti multimediali e di piattaforme per la gestione di dati geografici inventariali; 

- realizzazione di applicativi (eventualmente anche disponibili in versione mobile) per 

l’interrogazione delle piattaforme/base dati; 

- realizzazione di strumenti per la costruzione di scenari a scala territoriale; 

- banche dati e servizi funzionali alle altre iniziative forestali / rurali; 

- sistemi di comunicazione (TLC) locali; 

- reti di accesso alla connettività in banda ultra-larga, comprensive delle reti interne per gli edifici 

della Pubblica Amministrazione. 

Azione G) Realizzazione di infrastrutture irrigue extra-aziendali che comportino un aumento netto 

della superficie irrigata: 

- miglioramento, rinnovo e ripristino delle infrastrutture irrigue esistenti che comportino un 

aumento netto della superficie irrigata 

- creazione di nuove infrastrutture irrigue che comportano un aumento netto della superficie irrigata 

CR06 – Ai fini dell’ammissibilità è necessario che la domanda di sostegno sia corredata dalla 

presentazione di un progetto di investimento volto a fornire elementi per la valutazione della efficacia 

dell’operazione per il raggiungimento delle finalità dell’intervento. 

CR07 – Un’operazione può essere attuata esclusivamente all’interno del territorio di competenza di 

ciascuna Regione//Provincia Autonoma che attiva l’intervento. 

CR08 – Al fine di evitare eccessivi oneri amministrativi per la gestione dei procedimenti connessi 

all’erogazione del sostegno nonché, se del caso, per garantire un maggior grado di sostenibilità economica 

degli investimenti, non sono eleggibili al sostegno operazioni per le quali la spesa ammissibile o il 

contributo pubblico siano al di sotto di un importo minimo. L’elenco delle Regioni e Province Autonome 

che adottano il presente criterio, la qualificazione e la quantificazione delle rispettive soglie sono di 

seguito riportate 

 
CR08 Soglie minime per operazione 
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Soglia minima spesa 

ammissiible                                           

Soglia minima 

contributo pubblico 

                                          

Nessuna soglia                      

CR09 – Al fine di consentire l’accesso ai benefici del sostegno ad un numero adeguato di beneficiari è 

possibile stabilire un importo massimo di spesa ammissibile o di contributo pubblico erogabile per ciascun 

beneficiario. Tale limite può essere stabilito per la durata dell’intero periodo di programmazione oppure 

per un periodo più breve di quattro anni. Per il calcolo temporale del periodo quadriennale va considerato 

l’anno in cui è decretata la concessione dell’aiuto e le tre annualità precedenti. L’elenco delle Regioni e 

Province Autonome che adottano il presente criterio nonché la qualificazione e quantificazione delle 

rispettive soglie sono di seguito riportate. 

 
CR09  Limiti massimi per beneficiario 
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Spesa ammissibile 

per periodo di 

programmazione                                           

Spesa ammissibile 

in quattro anni 

                                          

Contributo pubblico 

per periodo di 

programmazione 

                                          

Contributo pubblico 

in quattro anni 
                                          

Nessun limite                                           

 

CR10 – Per le medesime finalità di cui al CR09 è possibile stabilire un importo massimo di spesa 

ammissibile o di contributo pubblico erogabile per ciascuna operazione di investimento. L’elenco delle 

Regioni e Province Autonome che adottano il presente criterio nonché la qualificazione e quantificazione 

delle rispettive soglie sono riportate di seguito: 

 
CR10 Limiti massimi per operazione 
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Spesa ammissibile  

                                          

Contributo pubblico                                            

Nessun limite                                           

CR11 – Al fine di garantire l’effetto incentivo del contributo pubblico, non sono ammissibili al sostegno 

le operazioni materialmente completate o pienamente realizzate prima che la domanda di sostegno sia 

stata presentata all’Autorità di Gestione dai beneficiari, a prescindere dal fatto che tutti i relativi pagamenti 

siano stati effettuati. Tuttavia, le Autorità di Gestione possono stabilire termini più restrittivi considerando 

ammissibili solo le operazioni per le quali il beneficiario ha avviato i lavori o le attività dopo la 

presentazione di una domanda di sostegno oppure dopo l’approvazione della predetta domanda da parte 



dell’Autorità di Gestione competente. Fanno eccezione le attività preparatorie che possono essere avviate 

prima presentazione della citata domanda o alla pubblicazione dell’invito a presentare proposte, entro un 

termine stabilito dalle stesse Autorità di Gestione non superiore a 24 mesi. 

 

Criteri di ammissibilità per gli investimenti in infrastrutture irrigue di cui all’Azione G)  

CR12 – Gli investimenti sono ammissibili solo nei bacini idrografici per le quali sia stato inviato alla 

Commissione europea il Piano di gestione dello stesso, ai sensi della direttiva 2000/60/CE. 

CR13 – Il predetto Piano di gestione deve comprendere l’intera area in cui sono previsti gli investimenti, 

nonché eventuali altre aree in cui l’ambiente può essere influenzato dagli investimenti stessi.  

CR14 – Le misure che prendono effetto in virtù dei predetti piani di gestione (conformemente all’articolo 

11 della predetta direttiva) e che sono pertinenti per il settore agricolo devono essere precedentemente 

specificate nel relativo programma di misure.  

CR15 – Sono ammissibili solo investimenti per i quali siano presenti contatori intesi a misurare il 

consumo di acqua relativo agli stessi investimenti oggetto del sostegno. In alternativa, è possibile 

installare i contatori atti a tale scopo nell’ambito degli stessi investimenti oggetto del sostegno.] 

CR16 – Lo stato dei corpi idrici su cui insistono gli investimenti non è stato ritenuto meno di buono nei 

pertinenti piani di gestione dei bacini idrografici per motivi inerenti alla quantità d’acqua. [Per i corpi 

idrici superficiali, la condizione relativa allo “stato non buono per motivi inerenti la quantità d’acqua” è 

derivata dal contemporaneo verificarsi delle condizioni “stato ecologico non buono o sconosciuto” e 

“presenza di pressioni significative relative a prelievi”. Per i corpi idrici sotterranei si fa riferimento allo 

stato quantitativo.] 

CR17 – Un’analisi di impatto ambientale mostra che gli investimenti non avranno un impatto negativo 

significativo sull’ambiente; tale analisi di impatto ambientale è effettuata o approvata [dall’autorità 

competente]. 

CR 18 – Con riferimento agli investimenti in infrastrutture irrigue in capo agli enti irrigui, al momento 

della presentazione della domanda le proposte progettuali devono essere presenti nella banca dati DANIA 

(https://dania.crea.gov.it/), complete di tutte le informazioni richieste e non sono state finanziate da altri 

fondi nazionali, e/o regionali e/o comunitari.   

 

 

 

Define eligible type of support (non-IACS) or commitments (IACS) and other obligations 

Impegni inerenti le operazioni di investimento: 

Il beneficiario di un’operazione di investimento si impegna a: 

IM01 - realizzare l’operazione conformemente a quanto definito con le disposizioni attuative 

dell’Autorità di Gestione territorialmente competente, fatte salve eventuali varianti e/o deroghe stabilite 

dalla stessa; 

IM02 - fatti salvi i casi di forza maggiore, assicurare la stabilità dell’operazione di investimento oggetto 

di sostegno per un periodo minimo di tempo ed alle condizioni stabiliti dalle Autorità di Gestione 

regionali.  



 
Periodi minimi di stabilità  
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Beni mobili, 

attrezzature                                           

Beni immobili, 

opere edili 

                                          

 

Altri obblighi 

OB01 – Al fine di corrispondere agli obblighi di informazione, pubblicità e visibilità per le operazioni 

oggetto di sostegno del FEASR, si applica quanto previsto dal Regolamento di esecuzione (UE) n. 

2022/129. 

OB02 – Nel caso di beneficiari pubblici devono essere rispettate le disposizioni previste in materia di 

appalti pubblici. 

OB03 – Obbligo, in capo agli enti irrigui beneficiari di investimenti in infrastrutture irrigue di cui alla 

lettera b), di aggiornare in SIGRIAN tutti gli elementi geografici (e relativi attributi) relativi a opere già 

esistenti e a qualunque titolo afferenti all’intervento oggetto del finanziamento, da monte a valle, dalla 

fonte fino alla rete di distribuzione, comprendendo fonti, tronchi, nodi. In particolare, si richiede il 

completamento delle informazioni generali relative a tutte le geometrie, la cui presenza o assenza è 

verificabile accendendo alla piattaforma SIGRIAN, secondo le specifiche disponibili al seguente link 

(https://sigrian.crea.gov.it/index.php/normativa/). 

OB04 – Obbligo, in capo agli enti irrigui beneficiari di investimenti in infrastrutture irrigue di cui alla 

lettera b), di quantificazione dei volumi irrigui prelevati, utilizzati e restituiti e trasmissione al SIGRIAN, 

come da Linee guida Mipaaf di cui al DM 31/07/2015. L’impegno decorre dopo il collaudo dell’intervento 

realizzato. 

OB5 – Obbligo, in capo agli enti irrigui beneficiari di investimenti in infrastrutture irrigue di cui alla 

lettera b) di aggiornare in DANIA i dati relativi al progetto finanziato. 

 

Ammissibilità delle spese 

In merito all’ammissibilità delle spese si applica quanto previsto alle Sezioni 4.7.1. e 4.7.3, paragrafo 1 del 

presente Piano. 

Cumulabilità degli aiuti e doppio finanziamento: 

In merito alla cumulabilità degli aiuti ed al doppio finanziamento si applica quanto previsto alla Sezione 

4.7.3, paragrafo 2, del presente Piano. 

Erogazione di anticipi 

È consentito il pagamento di anticipi ai beneficiari da parte degli Organismi pagatori per un importo 

massimo del 50% del contributo concesso per le singole operazioni alle condizioni stabilite nella sezione 

4.7.3, paragrafo 3, del presente Piano 



 

Eligibility specificity related to regions, for each region concerned where appropriate 

Con riferimento a quanto riportato nella sotto-sezione 7 si riporta di seguito il dettaglio regionale delle 

forme di sostegno e del tipo di sostegno concedibile per il presente intervento. 

 
 

Forme del sostegno (dettaglio regionale) 
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Sovvenzione in 

conto capitale                                           

Sovvenzione in 

conto interessi 
                                          

Strumenti finanziari                                           

 

 
Tipo di sostegno (dettaglio regionale) 
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Rimborso di spese 

effettivamente 

sostenute                                            

Costi standard                                           

Tassi forfettari                                           

 

 

 

6 Identification of relevant baseline elements 

 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 

established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 

under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 

referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 

N/A 

 

7 Form and rate of support/amounts/calculation methods 

Form of support 

 Grant 

 Financial instrument 

Type of payment 

 reimbursement of eligible costs actually incurred by a beneficiary 

 unit costs 

 lump sums 

 flat-rate financing 

Range of support at beneficiary level 



Fatte salve le specifiche riportate in tabella il tasso di sostegno è pari al 100% per i soggetti pubblici 

senza scopo di lucro. Per i soggetti privati le specifiche sono riportate in tabella. 

 Tassi di sostegno 

Regione / PA 
Soggetti pubblici 

% min 

Soggetti pubblici 

% max 

Soggetti privati 

% min 

Soggetti privati 

% max 

Abruzzo     

Basilicata     

Calabria     

Campania     

Emilia-Romagna     

Friuli-Venezia Giulia     

Lazio     

Liguria     

Lombardia     

Marche     

Molise     

Piemonte     

Puglia     

Sardegna     

Sicilia     

Toscana     

P.A. Bolzano     

P.A. Trento     

Umbria     

Valle d'Aosta     

Veneto     
 

 

 

Additional explanation 

 

 

 

8 Information regarding State aid assessment 

The intervention falls outside the scope of Article 42 TFEU and is subject to state aid assessment: 

 Sì       No       Mixed       

Explanation of support activities falling outside the scope of Art. 42 TFEU 

 

Type of state aid instrument to be used for clearence: 

 Notification       GBER       ABER       de minimis       

 

9 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 

What is not eligible for support? 

Nell'ambito delle tipologie di investimento di cui al par. 5.3.6 della presente scheda di intervento, oltre a 

quanto disciplinato nella sezione “4.7.1 Lista degli investimenti non ammissibili” del PSN, non sono 

ammissibili al sostegno: 

- investimenti che non consentono l’accesso e/o la fruizione degli stessi alla collettività; 

- investimenti sotto forma di leasing; 

- contributi in natura; 

- spese di manutenzione ordinaria; 



- reti viarie forestali e silvo-pastorali di cui al D.lgs. 34 del 2018 

 
 

 

Does the investment contain irrigation? 

 Sì       No       
 

Investments in the improvement of existing irrigation installations, what is the potential water saving(s) 

required (expressed in %) 

La tipologia di investimenti in infrastrutture irrigue prevista nell’ambito del presente intervento riguarda 

gli investimenti in infrastrutture esistenti e nuove opere che comportano un aumento netto della superficie 

irrigata per i quali l’art. 74 del Reg. (UE) n. 2021/2115 non prevede soglie di ammissibilità connesse al 

risparmio potenziale.  

 
 

Investments in the improvement of existing irrigation installations (affecting water bodies whose status is 

less than good) what is/are the requirement(s) for an effective reduction in water use  - expressed in %) 

La tipologia di investimenti in infrastrutture irrigue prevista nell’ambito del presente intervento riguarda 

gli investimenti in infrastrutture esistenti e nuove opere che comportano un aumento netto della superficie 

irrigata per i quali l’art. 74 del Reg. (UE) n. 2021/2115 non prevede l’ammissibilità nei casi in cui questi 

insistono su corpi idrici il cui status sia classificato ad un livello meno che buono. 

Inoltre, trattandosi di investimenti in infrastrutture esistenti e nuove opere che comportano un aumento 

della superficie irrigata non è richiesta l’espressione di una percentuale di risparmio idrico. 

 

 

 

10 WTO compliance 

 Green Box 

Allegato 2, punto 11, dell'accordo dell'OMC 

Spiegazione indicante il modo in cui l'intervento rispetta le pertinenti disposizioni dell'allegato 2 

dell'accordo sull'agricoltura dell'OMC menzionate all'articolo 11 e all'allegato II del presente regolamento 

(Green Box) 

Non applicabile. 

 

 

11 Contribution rate(s) applicable to this intervention 

Region Article Applicable 

rate 

Min 

Rate 

Max 

Rate 

IT - 

Italia 

91(2)(a)-Less developed regions 60,50% 20,00% 85,00% 

IT - 

Italia 

91(2)(c)-Transition regions within the meaning of Article 108(2), first 

subparagraph, point (b), of Regulaton (EU) 2021/1060 

48,00% 20,00% 60,00% 

IT - 

Italia 

91(2)(d)-Altre regioni 43,00% 20,00% 43,00% 



12 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of Support Contribution rate(s) Type of Planned 

Unit Amount 

Region(s) Result Indicator(s) 

 SRD07 - PLUA 00.01 - 

Pagamento per operazione di 

investimento per servizi 

infrastrutturali 

Sovvenzione 91(2)(a)-IT-60,50% 

91(2)(d)-IT-43,00% 

91(2)(c)-IT-48,00% 

Media IT;  R.41;  

Explanation and justification related to the value of the unit amount 

SRD07 - PLUA 00.01 - Pagamento per operazione di investimento per servizi infrastrutturali 

Il pagamento è connesso alle operazioni finalizzate a realizzare, adeguare e/o ampliare infrastrutture a servizio delle imprese rurali (agricole e non), delle 

comunità rurali nel loro complesso. 

 

 

13 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Group 
Planned Unit 

Amount 

Financial 

Year 
2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Total 2023 - 2029 

 SRD07 - PLUA 

00.01 - 

Pagamento per 

operazione di 

investimento per 

servizi 

infrastrutturali 

Planned unit 

amount (Total 

Public 

Expenditure in 

EUR) 

178.747,36 178.747,36 178.747,36 178.747,36 178.747,36 178.747,36 178.747,36  

Maximum 

Amount for 

the Planned 

unit amount 

(EUR) 

178.747,36 178.747,36 178.747,36 178.747,36 178.747,36 178.747,36 178.747,36  

O.22 (unit: 

Operations) 

1.853,68 1.853,68 1.853,68 1.853,68 1.853,68 1.853,68 1.853,68 12.975,76 

 TOTAL O.22 (unit: 

Operations) 

1.853,68 1.853,68 1.853,68 1.853,68 1.853,68 1.853,68 1.853,68 12.975,76 

Annual 

indicative 

financial 

allocation 

(Total public 

expenditure in 

EUR) 

47.334.314,08 47.334.314,08 47.334.314,08 47.334.314,08 47.334.314,08 47.334.314,08 47.334.314,08 331.340.198,56 



Annual 

indicative 

financial 

allocation 

(Union 

Contribution in 

EUR) 

23.212.747,63 23.212.747,63 23.212.747,63 23.212.747,63 23.212.747,63 23.212.747,63 23.212.747,63 162.489.233,41 

Out of which 

for financial 

instrument 

(Total public 

Expenditure in 

EUR) 

        

Out of which 

for financial 

instrument 

(Union 

Contribution in 

EUR) 

        

Out of which 

carry-over 

(Total public 

Expenditure in 

EUR) 

        

Out of which 

carry-over 

(Union 

contribution in 

EUR) 

        

Out of which 

needed to 

reach the 
minimum 

financial 

allocation set 

out in Annex 

XII (applicable 

to article 95(1) 

under article 

73 and 75) 

(Total public 

expenditure in 

EUR) 

        



Out of which 

needed to 

reach the 

minimum 

financial 

allocation set 

out in Annex 

XII (Union 

Contribution in 

EUR) 
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